
Atti Parlamentari — 637 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIX — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 3 4 

detto; che se invece, come ritengo, manca la 
qualifica « private » alla parola « parti », così 
come negli articoli 323 e 456 del Codice di 
procedura penale, sarebbe bene che questa 
parola « private » fosse aggiunta, per non 
ingenerare equivoci, dubbi, discussioni ed 
inutili gravami. 

Passando alla competenza civile, io non 
mi associo ai colleghi di quasi tu t ta Italia, 
i quali si sono doluti che alla competenza del 
Tribunale dei minori fosse portato l'esame 
degli affari civili, in quanto mi sembrano 
giuste e sante, quanto quelle del Vangelo, le 
parole della relazione ministeriale là dove si 
dice che il problema della salvezza del fan-
ciullo è unitario e che perciò l'organo, che lo 
Stato prepone alla trattazione degli affari 
che a quel problema ineriscono, non può es-
sere che unico, comunque le leggi tutelino il 
fanciullo: punendolo se colpevole, rieducandolo 
se traviato, difendendone il patrimonio se 
insidiato. 

De iure condendo, io esprimo il voto che 
queste parole siano sempre presenti al legi-
slatore quando si t ra t terà di regolare la 
competenza nel nuovo Codice di procedura 
civile. Indubbiamente oggi su questo punto 
la legge non risponde alle magnifiche premesse 
del Ministro. Si vuole la difesa, la tutela del 
patrimonio del minore e non si dà alla com-
petenza del Tribunale dei minori che la tu-
tela e la vigilanza sulla ' patria potestà e 
sui consigli di famiglia, nei casi cioè dove 
la tutela e la vigilanza dell 'autorità giudi-
ziaria civile ordinaria potrebbero dare suffi-
cienti garanzie senza ricorrere al Tribunale 
specializzato, ma restano invece al giudizio 
dei Tribunali civili .ordinari le decisioni che 
più gravemente possono colpire il minore 
nella sua integrità morale ed economica. 

Un padre, se vuole togliere qualche lira 
da un libretto vincolato di proprietà del 
%lio minore, deve ricorrere al Tribunale dei 
minori; ma, se quello stesso padre intendesse 
iniziare giudizio di disconoscimento di pa-
ternità contro il figlio-, cioè la causa più 
grave che si possa concepire a carico di un 
ragazzo, egli può ricorrere all 'autorità giu-
diziaria ordinaria ed il Tribunale dei minori 
Asterebbe assolutamente estraneo. 

Mi sembra che la mostruosità sia evi-
ente e non abbia bisogno di commenti. 

Forse era troppo grave la riforma per 
Poterla fare in forma completa, ma è certo 
¿ r G a r r i v e r à per gradi. Se questa è la eccia per la quale passerà il grosso della 

o r nia , sia benedetta questa breccia ! 

Per lo intanto il Ministero potrà nelle 
norme integrative far sì che sia di competenza 
del Tribunale dei minori almeno la nomina 
del curatore speciale nella ipotesi dell'arti-
colo 168 Codice civile. 

Camerati, ho finito. Queste modeste osser-
vazioni e modestissimi voti che, ripeto, sono 
nati dall 'amore che noi portiamo al perfe-
zionamento delle nostre leggi, dei nostri isti-
tuti fascisti, queste osservazioni non tolgono 
nulla e nemmeno leggermente possono scalfire 
questa magnifica creazione che è venuta a 
coronare degnamente l 'opera gigantesca di 
assistenza e di educazione, che il Regime ha 
voluto e ha realizzato per i giovani dell 'Italia 
fascista. (Vivissimi prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . È inscritto a parlare l'o-
norevole camerata De Marsico. Ne ha facoltà. 

DE MARSICO. Mi basteranno pochi mi-
nuti. Nei discorsi precedenti, la legge e gli 
istituti ch'essa disciplina sono stati guardati 
nell'interno, nella loro s t rut tura . Io li guarderò 
da un altro punto di vista. 

Il Fascismo, dopo ogni fatica compiuta, 
non sosta che il breve att imo necessario per 
prendere lo sbalzo verso ulteriori avanzate: 
anche questa legge a me sembra che vada 
guardata sopratutto per la forza notevole 
con cui, sebbene conclusa in soli 35 arti-
coli, pesa su alcuni principi del sistema pe-
nale e penetra, spostandone altri, nell'ordi-
namento giuridico. 

Su pochi punti richiamerò, a titolo di 
esempio, la vostra attenzione. 

Primo. L'organo giudicante. Anzi tutto-, 
mi si consenta di invocare che i Tribunali 
siano forniti di personale sufficiente. Al Tri-
bunale dei minorenni di Napoli sono in corso 
oltre 400 pratiche di giurisdizione volontaria, 
ed oltre 2000 processi. Non vi sono che due 
magistrati. Sarebbe grave danno se i giudici 
giungessero stanchi al momento culminante 
della loro funzione. 

Ma questa non,è che una raccomandazione, 
e superflua: tale la rendono le cure dell'ono-
revole Guardasigilli per l 'amministrazione 
della giustizia. 

Dallo studio dell'organo, è forse da trarre 
qualche auspicio propizio, sia che se ne guardi 
la competenza, sia che se ne guardi la compo-
sizione. 

A rischio di andare contro corrente e di 
apparire un misoneista, plaudo sinceramente 
alla unificazione nella competenza del magi-
strato dei minorenni di attribuzioni d'indole 
penale e di attribuzioni d'indole civile. Plaudo 
in ispecie al suo significato, senza indagare, 


